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Le ragioni della partecipazione allo sciopero dell'8 gennaio 

I lavoratori della scuola 
impegnati contro la crisi 

Decisione unitaria delle Confederazioni e dei sindacati di categoria • Collegare le loro lotte 
a quelle di tutti gli altri lavoratori per la riforma della scuola e una serie di rivendicazioni 

I lavoratori della scuola scenderanno In lotta giovedi prossimo, 8 gennaio a fianco degli statali, parastatali, dipendenti degli 
Enti locali, personale dell'università, in sciopero tutto il giorno per la riforma della pubblica amministrazione ed il riassetto 
del personale. In tutte le scuole (esclusi gli atenei dove l'asten sione durerà 24 ore come per gli altri pubblici dipendenti) inse
gnanti e personale; non docente sospenderanno il lavoro ne!! e ultime due ore di lezione, la prima delle quali sarà dedicata 
ad assemblee in cui si inizierà Tra l'altro il dibattito sul rinnovo del contratto nazionale della categoria (che scade il 31 
maggio 1976). Farà eccezione Roma, dove le scuole rimarrar.no del tutto chiuse in coincidenza con la manifestazione nazio 

naie che vedrà, dopo un cor

ti mare «forza 12» ha invaso intere zone ael porto di Amburgo 

Il vento ha soffiato anche a 160 chilometri Torà 

Decine di morti ingenti danni 
per un tornado nel nord Europa 

Particolarmente colpite le isole britanniche - Imprecisato il nu
mero dei senza-tetto - Per ore sospesi i voli aerei, servizi ferrovia
ri e portuali - Vittime anche nella Repubblica federale tedesca 

Un numero imprecisato di 
mort i (sembra più di t r en t a ) , 
case scoperchiate, porti, fer
rovie e scali aerei bloccati, 
alberi sradicati come fuscelli. 
ingenti dann i : questo il pri
mo sommario bilancio di una 
bufera di inaudita potenza 
che ha investito la not te 
scorsa il nord Europa, parti
colarmente le isole britanni
che, il set tentr ione della 
Francia. l 'Olanda, il Belgio e 
la Repubblica federale te
desca. 

Nella sola Gran Bretagna 
1 morti sembra siano 18 men
t re i feriti si calcolano a cen
t inaia. Il bilancio deve co
munque considerarsi sol tanto 
provvisorio: molti dei feriti 
giacciono in ospedale in grr-
vissime condizioni. I danni 
sono incalcolabili. Sulle isole 
bri tanniche il vento ha co 
minciato a soffiare venerdì 
sera assumendo presto la for
za di un uragano. Tra vener 
dì sera e ieri mat t ina gii uf
fici meteorologici britannici 
h a n n o calcolato la velocità 
del vento in torno alle 98 mi
glia all 'ora (circa 150 rh;,<>-
metri». Mentre in tu*-o il 
paese vigili del fuoco, polizia. 
servizi sani tar i erano ch\-
mati a soccorrere decine ds 
automobilisti rimasti olo.-c i-
t i . passant i let teralmente i-i-
possibilitati a proseguire a 
piedi senza rischiare la v i t i . 
ed a riparare i danni che v i i 
via si facevano più ingenti, è 
cominciata la serie dei tragi
ci incidenti. 

Un uomo e una donna, mo
glie e mari to , sono rimasti 
uccisi mentre viaggiavano a 
bordo della loro au to tipo 
«caravan*; l'automezzo è sta
to sollevato da una raffica 
di vento e si è abbat tu to sul 
selciato a una decina di me
tr i di distanza. I due sono 
r imast i schiacciati ncli'abita-
colo. Un uomo di 54 anni di 
Coart ine è invece mor to 
quando è uscito nel giardino 
di casa per cercare di ripara

re la grondaia divelta dal 
vento: la tettoia della veran
da gli è crollata addosso, uc
cidendolo sul colpo. Tre auto
mobilisti sono finiti con le 
loro macchine contro alberi 
caduti e sono mort i ; due uo
mini sono annegati su una 
spiaggia, un pescatore è scom
parso in mare. Due ragazzi 
vengono ricercati in un lago 
della regione di Cumberland 
dove sono stati visti l 'ultima 
volta. Non è escluso che sia
no annegati . 

Fino alle prime luci dell'al
ba quasi tutt i gli aeroporti 
inglesi nei Midlands. in Sco
zia e nell 'Irlanda del Nord 
sono rimasti chiusi. A Lon
dra tut t i gli scali aerei hanno 
sospeso i voli in arrivo e in 
partenza. Anche le ferrovie 
dello s ta to hanno dovuto so
spendere i servizi su molte li
nee: a detta dei ternìci il 
vento era ta lmente forte da 
far temere che interi convo
gli potessero deragliare. Inte
re zone del paese sono senza 
luce; imprecisato il numero 
dei senza te t to . 

In Olanda il primo bilan
cio parla di t re morti, edifi
ci scoperchiati, l 'entrata del-
l 'avanporto di Amsterdam 
bloccata per diverse ore da 
una petroliera, un mulino 
crollato. A Munansdorf. a sud 
di Rotterdam, un? donna di 
67 anni è s ta ta let teralmente 
sollevata dal vento dopo aver 
aper to !a porta di casa ed è 
s ta ta proiettata contro la rin
ghiera del balcone. La pove
ret ta è morta in seguito alla 
violenza dell'urto. 

La petroliera che è finita 
di traverso all 'avamporto di 
Amsterdam dopo aver rot to 
gli ormeggi, bat te bandiera 
i tal iana. E' la a Brasilia » di 
72 mila tonnellate di stazza. 
Per liberare il porto ci sono 
volute diverse ore. 

Ingenti anche i danni nel 
Belgio dove, per il momen
to. non si segnalano vitt ime. 
Il vento è spirato sulla costa 

e su Bruxelles a oltre 100 
chilometri orari 

Il nubifragio ha provocato 
la morte di almeno t re perso
ne nella Repubblica federale 
tedesca. Su tu t to il terri torio 
della Repubblica venti spi
rant i a velocità varianti t r a 
120 e 150 chilometri orari , 
hanno sradicato alberi, scoper
chiato edifici e abba t tu to pali 
elettrici e an tenne della tele
visione. Numerose s t rade so
no sbarra te da tronchi di al
beri sradicati . La navigazione 
è difficoltosa nel mare del 
nord a causa di violentissime 
raffiche di vento. Il mercan
tile tedesco occidentale «Gab
bro » di 1500 tonnellate di 
stazza, è affondato in un ca
nale presso Amburgo in se
guito ad una collisione con 
un al tro mercantile. Il cana
le è bloccato e si ignora la 
sorte dell'equipaggio del «Gab
bro» . Altre due navi, il mer
cantile cipriota «North Strem» 
e il mercantile tedesco occi
dentale « Fischland » si sono 
arenat i sulle coste del mare 
del nord, ma gli equipaggi 
sono salvi. 

Fra i t re morti figura una 
cit tadina portoghese uccisa, 
nel sonno, dal crollo del sof
fitto della sua camera. Gli 
altri due morti sono un auto
mobilista ed un ciclista. II 
primo ha perso il controllo 
della propria autovet tura 
scontrandosi con un autocar
ro e restando ucciso sul colpo. 

Molti danni ma per fortu
na nessuna vit t ima nel set
tentr ione della Francia. A Lil
la il vento, che ha soffiato 
per alcune ore a 120 chilome
tri orari, ha rovesciato auto
mobili. sradicato alberi e an
tenne televisive. La grande 
vetrata della stazione ferro
viaria è anda ta in frantumi 
e due grattacieli della perife
ria delia ci t tà sono s ta t i ««co
perchiati». Gli inquilini degli 
ultimi t re piani degli edifici 
hanno dovuto sgomberare le 
loro abitazioni. 

CONFEZIONI V . I . P . UOMO 
VIA FRATTINA, 42-43 - R O M A 

VENDITA 
STRAORDINARIA 

di FINE STAGIONE 

PREZZI SBALORDITIVI 
SOLO PER POCHI GIORNI! 

teo cui par teciperanno an
che l lavoratori dell ' industria 
e dell 'agricoltura, 1 segreta
ri generali delle Confedera
zioni. Lama, Storti e Vanni, 
parlare ai dipendenti pubbli
ci in piazza San Giovanni. 

La partecipazione degli in
segnanti e del personale non 
docente allo sciopero dell'8 
non sarà, come giustamente 
afferma un documento uni
tario delle Confederazioni e 
dei sindacati scuola confe
derali, « un'adesione mera
mente solidaristica » nei con
fronti dei dipendenti pubbli
ci, ma sottolineerà anche i 
motivi specifici coi quali i 
lavoratori della scuola vo
gliono inserirsi nel fronte 
dei lavoratori in lotta. Le 
ragioni dell 'agitazione del 
mondo della scuola sono mol
te e assai gravi, ed appunto 
per questo le Confederazio
ni ed i sindacati scuola con
federali si bat tono per far 
avanzare nella categoria la 
consapevolezza che le ina
dempienze del governo ver
so la scuola, ben lungi dal 
costituire un episodio a sé. 
« fanno par te di un disegno 
complessivo » di rifiuto a da
re uno sbocco politico posi
tivo alla crisi del Paese. La 
risposta di lotta di fronte 
al « no » che il governo ha 
contrapposto alle richieste 
dei dipendenti scolastici non 
può quindi essere gestita (co
me insistono a fare i sinda
cati «au tonomi» ) in modo 
settoriale e corporativo. 

Al contrario, come appun
to sottolinea lo sciopero di 
due ore dell'8 gennaio (a cui 
— informano le Confedera
zioni — faranno seguito, dal 
12 al 22 gennaio, al t re t re 
ore complessive di scioperi 
brevi) i lavoratori della scuo
la intendono collegare stret
tamente la loro lotta a quel
la di tut t i gli altri lavorato
ri. battendosi per le proprie 
rivendicazioni di categoria, e 
per la riforma della scuola 

Per quan to concerne i mo
tivi concreti di rivendicazio
ne del personale della scuola 
(su di essi due giorni fa 

Lama. Stort i e Vanni hanno 
sollecitato telegraficamente al 
ministro Malfatti un incon
tro urgente) essi possono sin
tet icamente essere cosi ricor
dati . 
INADEMPIENZE GOVERNA
TIVE ALL'ACCORDO MAG
GIO 1975 

Tu t t e le operazioni di im
missioni nei ruoli e della con
seguente revisione dei t rat
tament i economici, minuzio
samente previste e regolar
mente siglate dalle due par
ti nell 'accordo del maggio 
scorso, sono finora r imas te 
lettera morta . 

Si richiedono quindi da 
pa r te delle Confederazioni 
s t rument i e procedure legi
slative e amminis t ra t ive ur
genti per : 

I) riordinare le carriere 
del personale direttivo e do
cente ed a t t r ibuire alle sin
gole scuole e università la 
competenza diret ta in mate
ria di immediata correspon
sione di quan to dovuto al 
personale docente e non do
cente con la ricostruzione del
le carr iere e il conseguente 
t r a t t amen to economico ma
tura to per anziani tà e per 
il servizio non di ruolo; 

I I ) immetter* in ruolo il 
personale docente e non do
cente ; provvedere al le dota
zioni organiche delle direzio
ni didat t iche; r ipr is t inare lo 
incarico a tempo indetermina
to; modificare l 'assegno pen
sionabile per i non docenti 
esecutivi: esaurire le gradua
torie speciali; istituzionaliz
zare i corsi sperimentali di 
scuola media per i lavora
tor i : 

I I I ) provvedere all 'assegna
zione definitiva della sede 
ai diciossettisti e definire le 
norme di a t tuazione dell'ar
ticolo 88 del decreto delegato 
senza distorsioni interpretati
ve relat ivamente agli obbli
ghi di insegnamento e all'uti
lizzazione delle 20 ore di at
tività non di insegnamento. 

PIATTAFORMA PER IL 
RINNOVO DEL CONTRAT
TO NAZIONALE DI CATE
GORIA. 

Le linee essenziali riguar
dano : 

I) l'espansione quant i ta
tiva e quali tat iva delle strut
ture scolastiche in risposta 
alla domanda sociale di istru
zione. con il conseguente al 
largamento dell'occupazione 
sulla base di alcune priorità 
(Mezzogiorno, scuola mater
na. tempo pieno, prolunga
mento dell'obbligo, educazio 
ne permanente ecc.»; 
II» la revisione della norma 

i tiva del rapporto di lavoro 
nel quadro di una definì 
zione un i t ana delle presta-

j zioni e delle retribuzioni per 
funzioni e qualifiche omo 
genee; 

I I I ) i miglioramenti econo
mici da realizzarsi at traver
so la corresponsione di un 
aumento uguale per t u t t i ; 
una modifica degli at tual i 
inquadramenti retributivi se
condo criteri perequativi; la 
definizione di nuove modali
tà di preparazione, recluta
mento, aggiornamento del 
personale scolastico; lo svi
luppo della gestione democra
tica della scuola e l'applica
zione dello S ta tu to dei l a \ o 
rat ori. 

Marisa Musu 

Interviene il PG nella vicenda dei presunti tentativi di corruzione a Palazzo di Giustizia 

Assicurata una rapida inchiesta 
per chiarire il « caso Filippi » 

L'assessore capitolino democristiano dovrà indicare il nome della persona che in cambio di 30 milioni gli 
avrebbe promesso di ottenere l'insabbiamento delle accuse di peculato a suo carico — Le illazioni sulla « com
pravendita delle assoluzioni» forse il prodotto di una faida tra le correnti della Democrazia cristiana 

L'intricata vicenda giudi
ziaria di cui è protagonist i 
l'assessore comunale democri
stiano Filippi sarà chiari'.* 
entro brevissimo tempo: lo 
ha annunciato il Procuratore 
generale della Repubblica, 
dott. Del Giudice, che acco
gliendo la richiesta dei gior
nalisti. ieri cortesemente ha 
fatto il punto sulla situazione 
determinatasi dopo le esplo
sive dichiarazioni dell'asses
sore incriminato. 

I fatti, che sono alla base 
di questa sconcertante vicen
da. sono ormai notissimi - -
Renzo Eligio Filippi, respon
sabile della ripartizione capi
tolina delle Belle Arti, è sta
to incriminato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott . Tranfo per peculato, in
teresse e omissione di at t i di 
ufficio, abuso di potere ecc. —. 
Le accuse, formulate dal ma
gistrato, si riferivano alla fa
mosa « guerra ai cartelloni 
pubblicitari» messa in a t ta 
dall'assessore. Dietro quesiti 
campagna il dott. Tranfo è 
riuscito ad individuare alcu
ne grosse illegittimità e in 
particolare la concessione di 
appalti a licitazione pr iva t i 
che avrebbero favorito lo stes
so assessore. 

Durante un interrogatorio. 
come imputato. Filippi avreb
be dichiarato al magistrato 
inquirente che un personag
gio. rimasto finora sconosciu
to. gli avrebbe proposto li 
sborsare 30 milioni di lire per 
« addomesticare » l'inchiesta 
giudiziaria e scagionarlo dai 
reati ipotizzati contro di hi'. 
Questo personaggio, secondo 
alcune indiscrezioni, sarebbe 
s ta to un portavoca dell'avv. 
Wllfredo Vitalone, noto espo
nente della DC e fratello di 
Claudio, sostituto procuratore 
della Repubblica. 

Tra le diverse ipotesi sul

l'identità d e l l o eventuale 
« emissario » dell'avv. Vitalo
ne. è s ta ta fatta anche quel
la di Nazareno Padel lare ex 
assessore ai tributi al Comu
ne di Roma dal '69 al '71. 
(Ad avallare questa tesi, ci 
sarebbe anche la conferma 
indiretta del fatto che la Pro
cura generale ha richiamato, 
recentemente. il fascicolo 
personale riguardante lo stes
so Padellaro). 

A questo punto, il dotto.-
Tranfo che diiende Claudio 
Vitalone nell'azione discipli
nare intentata contro que
st 'ultimo dal Consiglio Supe
riore della Magistratura, ha 
rimesso gli att i dell 'inchies'a 
giudiziaria al Procuratore ca
po. dott. Siotto. 

Sulle dichiarazioni dell'as
sessore Filippi, fatte circola
re. for.se volutamente, nenli 
ambienti giudiziari, si sono 
intrecciate ipotesi e supposi
zioni diverse, che di fat 'o 
hanno me&.->o in cattiva luce 
l'operato del magistrato in
quirente e la particolare si-
tuazioi-3 del dott. Claudio Vi
talone. ormai consueto ber
saglio della destra missina 
dopo la richiesta di rinvio a 
giudizio di noti esponenti fa
scisti implicati nel « golpe » 
di Valerio Borghese e nelle 
successive t rame eversive. 

Sull'operato del dott. Tran
fo, il procuratore capo dott. 
Siotto ha inviato ieri una pre
cisazione agli organi di stam
pa che avevano avanzato dei 
dubbi. Il dott. Siotto ha « ri
tenuto doveroso precisare die 
le illazioni sull'operato del 
sostituto procuratore dottor 
Tran/o non trovano giusti)'.-
fazione alcunu nella realtà 
dei fatti, in quanto il predet
to magistrato non ha preso 
iniziative e non ha compiuto 
alcun utto istnittorio semi 
averne previamente in/orma

to il procuratore capo, con
cordando con lui la linea da 
seguire ». 

L'avv. Wiltredo Vitalone, 
democristiano, nominato di 
recente presidente della Se
zione di controllo degli en
ti locali della Regione La
zio, ha sporto denuncia per 
calunnia dichiarando di non 
aver mai fatto la proposta 
relativa ai 30 milioni né tan
to meno, come era apparso 
da altre indiscrezioni, di aver 
versato 50 milioni al magi
s t rato inquirente come anti
cipo, cui avrebbero fatto se
guito altri 150 milioni, allo 
scopo di indurlo a perse
guire Filippi. 

L'ingente somma di 200 mi
lioni. secondo le illazioni, sa
rebbe s ta ta sborsata dall'AN-
PE (Associazione nazionale 
pubblicitari esterni) colpita 
dai provvedimenti relativi ai 
tabelloni pubblicitari. Que
st'ultima, a sua volta, ha 
sporto denuncia per calun
nia contro l'assessore Filippi 
« nella ferma convinzione che 
la magistratura sulla base dei 
fatti » emetterà un sereno 

giudizio « al di là dei tenta
tivi di turbative posti in es
sere ». 

Da questi fatti qualcuno ha 
t ra t to la convinzione che die
tro ia vicenda si possa ef
fettivamente celare una «com
pravendita delle assoluzioni » 
a Palazzo di Giustizia. Il 
dott. Tranfo. dal can to suo. 
ha espresso il parere, in una 
dichiarazione, che le illa

zioni siano t rutto di una guer
ra tra le correnti politiche 
della DC. Infine, non si esclu
derebbe l'ipotesi che ci si 
trovi di fronte ad un «esca
motage » dell 'incriminato Fi
lippi: l'assessore, cioè, nel ten
tativo di discolparsi, avreb
be sostenuto la tesi che die
tro l'inchiesta giudiziaria so
no circolate grosse cifre al
lo scopo di indirizzarla con
tro di lui. 

Indubbiamente, a questo 
punto un chiarimento che 
fughi tut te le illazioni, è pili 
che mai d'obbligo. In que
sto senso si è espresso il Pro
curatore generale dott. Del 
Giudice che ha confermato 
di aver aperto un'inchiesta 

penale su questo caso cla
moroso. Nei prossimi giorni 
saranno ascoltati i protago
nisti della vicenda e in pri
mo luogo l'assessore Filippi 
che dopo aver lanciato pe
santi accuse le dovrà chiari
re fino in fondo. In parti
colare. dovrà fare il nome 
del misterioso personaggio — 
se veramente esiste — legato 
all'avv. Wllfredo Vitalone, e 
spiegare quali sono state real
mente le proposte ricevute. 

Il procuratore generale, co 
me abbiamo detto, ha assi
curato una rapida soluzione 
dell'inchiesta giudiziaria a-
vendo ormai acquisito tutt i 
gli att i istruttori già com
piuti dal magistrato inqui
rente nei confronti dell'as
sessore Filippi. Se la spie
gazione del polverone solle 
vato a Palazzo di Giustìzia 
attorno alla vicenda, non ar
riverà prima, in qualche mo
do. dall ' interno della DC. le 
cui faide intestine sono assai 
probabilmente s t re t tamente 
intrecciate a tut ta la storia. 

Franco Storioni 

Inaugurato a Caprera il 
«compendio» garibaldino 

LA MADDALENA. 3. 
Il ministro dei beni cul

turali , on. Giovanni Spadoli
ni, ha inaugurato s tamane, 
alla presenza di autor i tà ci
vili e militari, il compendio 
garibaldino di Caprera. Si 
è conclusa, con questo a t to . 
la lunga e to rmenta ta atti
vità dei restauratori che, 
ormai da alcuni anni, ave
vano iniziato l'opera di ri
costruzione della « Casa 
Bianca », ul t ima dimora del 
generale e avevano curato 
la raccolta del cimeli. Ap

pena qualche anno fa la 
situazione all ' interno degli 
edifici era veramente squal
lida: intonaci intrisi di umi
dità e cadenti, foto sbiadi
te, dipinti semidistrutti dal
le muffe, mobili e travi at
taccati irrimediabilmente 
dalle termiti . In mancanza 
delle più elementari misu
re di manutenzione, le stes
se s t ru t tu re murar ie aveva
no subito inclinazioni, le 
numerose modifiche appor
ta te avevano sna tura to l'as
setto della « Casa Bianca ». 

A ROMA — COMUNICATO — OGGI APERTO TUTTO IL GIORNO 
A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
100.000 VESTITI «GRAND! MARCHE» 

FINO AD ESAURIMENTO 
VESTITI MARZOTTO 
VESTITI PETTINATI 
VESTITI GRANDI MARCHE 
VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 
GIACCHE S. REMO 
GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
GIUBBETTI IN PELLE 
GIACCHE VELLUTO SPORT 
GIACCHE SCAMOSCIATE 
GIACCHE GABARDINE 
GIACCHE SPORTIVE QUADRI 
CAPPOTTI BAMBINI LANA 
GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 
CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 
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da L 
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36.500 
35.000 
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35.000 
34.000 
25.000 
25.000 
28.000 
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32.000 
35.000 
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25.000 
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L. 
L. 
L. 
L. 
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L. 
L. 
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12.500 
12.500 
12.500 
12.500 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO 

ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 
CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 

buoni del 
tesoro 
quadriennali 9% 

gennaio 1980 

Le operazioni di sottoscrizione 
sono in corso presso 1* 
Banca d'Italia, le aziende 
e gli istituti di credito. 
I buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta 
diretta reale, presente e fu tura, 
dall'imposta sulle successioni, 
dall'imposta sui trasferimenti a 
titolo gratuito per atti tra vivi e 
per la costituzione del fondo 
patrimoniale, nonché dall'imposta 
sul reddito delle persone fisiche. 
dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

rendimento 
effettivo 9.68% 

prezzo di 
emissione 98.50 

in pubblica sottoscrizione dal 2 al 3 0 gennaio 
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